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e comprendere è impossibile, conoscere è necessario, perché ciò che 
è accaduto può succedere di nuovo». Lo scriveva Primo Levi per 
raccontare l’orrore provato durante la seconda guerra mondiale 
e trasmetterlo al cuore di ogni essere umano.

E aveva ragione perché in questi giorni, nonostante i drammi vissuti in pas-
sato, il conflitto esploso in Ucraina per volontà della Russia, non sta rispar-
miando vite umane, dolore e distruzione.
Come se nulla fosse accaduto, come se gli anni trascorsi dall’ultima guerra 
non avessero inciso in termini di crescita culturale e capacità di dialogo tra 
i popoli: un pesante, incomprensibile e ingiustificabile balzo indietro nelle 
oscurità della mente e dell’animo umano.
Le diplomazie stanno facendo il massimo per intercedere tra le parti, cercando di 
ascoltare e comprendere, pur di far cessare le ostilità, anche le ragioni della Russia 
che, purtuttavia, non giustificano una guerra, non giustificano l’orrore, di nuovo.

Il sesto anno di pubblicazione di Diciamolo inizia purtroppo così, in un momento 
storico in cui il mondo è in grande pericolo.
Se, infatti, nessun ragionamento logico, sensato e responsabile dovesse intervenire, 
c’è il rischio che la situazione precipiti in maniera irreversibile.

Il Santo Padre Francesco, in nome di Dio, sta implorando ogni giorno il leader 
russo di porre fine alle ostilità, di far cessare le sofferenze inflitte al popolo ucraino 
ma anche alla sua gente, che molto sta pagando in termini di sanzioni economiche 
inflitte dall’Unione Europea per far desistere il Cremlino dal suo intento.
Nella speranza che il buon senso intervenga a far cessare il fuoco, l’Europa sta ac-
cogliendo i profughi ucraini, soprattutto donne e bambini che cercano un rifugio. 

Una situazione che vede Marino in prima linea, sia nell’inviare aiuti in Ucraina che 
nelle procedure di accoglienza degli ucraini in fuga dalla guerra. 
“Emergenza Ucraina” è la pagina aperta sul sito istituzionale alla quale, chiunque 
ne abbia necessità, può collegarsi per avere informazioni, fronteggiare ogni neces-
sità e ricevere assistenza in caso voglia offrire ospitalità ai cittadini ucraini giunti 
a Marino. Ora più che mai è il momento di essere uniti, è il momento di pregare, 
perché l’umanità prevalga e la Pace non sia più un ricordo.

Anna Paola Pol l i



on c’è politica o questioni amministra-
tive che tengano, la nostra mente in 
questi giorni è sconvolta dalle immagi-
ni che arrivano dall’Ucraina. La guerra 
è tornata a spaventare il mondo intero 

e in modo particolare l’Europa. 

Carrarmati, bombe, spari, morti: sembra un film ma 
purtroppo è la cruda realtà. La 
comunità internazionale in questa 
situazione ha l’obbligo di restare 
compatta, a prescindere dalle 
differenze di pensiero, con l’uni-
co scopo di far cessare il fuoco 
salvando migliaia di innocenti vite 
umane. 
La comunità di Marino ha pronta-
mente risposto presente a questo 
appello incondizionato all’unità 
contro ogni forma di violenza.
La nostra Amministrazione Co-
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di Stefano Cecchi

munale ha immediatamente lanciato messaggi di 
sensibilizzazione, prima proiettando sulla faccia-
ta di Palazzo Colonna e sulla Casa dei Servi-
zi di via Morosini, i colori della bandiera ucraina, 
presenti anche in forma di luminarie lunghe 150 
metri lungo il centralissimo viale della Repubbli-
ca a Santa Maria delle Mole, installazione gratuita 
offerta grazie a Risi Luminarie, Cristiano Consoli e 

Paciotti Foto .

Quindi un minuto di silenzio, in 
apertura del Consiglio Comunale 
del 28 febbraio scorso, per le vit-
time di questo folle conflitto e la 
fiaccolata statica del 3 marzo in 
Piazza San Barnaba per dire “NO” 
alla guerra, alla quale è seguita la 
Santa Messa in Basilica officia-
ta dall’abate parroco monsignor 
Pietro Massari che ringrazio per 
la collaborazione.

Ec
co

m
i

N

EMERGENZA
UCRAINA:
MARINO C’È!

Il sindaco Cecchi a Velletri, con i colleghi sindaci del territorio, per l’evento “I Comuni per la Pace”



Il 4 marzo la Città di Marino è stata rappresentata dal presidente 
del Consiglio comunale, Eugenio Pisani, alla fiaccolata per la 
pace in Campidoglio, iniziativa promossa e sostenuta da Città 
Metropolitana di Roma Capitale.

Il 5 marzo, inoltre, sono stato presente all’evento “Comuni per la 
Pace” organizzato a Velletri. Entrambe le occasioni hanno visto 
presente Marino insieme ad altri comuni dei Castelli Romani.
Si tratta di azioni di doverosa vicinanza e sostegno morale, an-
che nei confronti della numerosa comunità ucraina che risiede 
nel nostro territorio. 

Ma non ci siamo limitati a questo. Abbiamo inteso rafforzare la 
nostra opera, anche tramite aiuti concreti attuando una vasta rete 
di solidarietà per far arrivare in Ucraina beni di prima necessità. 
La nostra comunità, dopo la terribile esperienza della pandemia, 
ha dato ancora una volta dimostrazione di grande umanità e par-
tecipazione.

Le sette parrocchie locali con i rispettivi sacerdoti, la Protezio-
ne Civile e i tanti cittadini volontari, hanno messo in atto una 
capacità di unione e collaborazione incredibile della quale sono 
immensamente grato!

Sono stati raccolti medicinali, prodotti sanitari, alimenti e abbi-
gliamento, poi consegnati alla Basilica Minore di Santa Sofia a 
Roma in via Boccea, sede della chiesa nazionale degli ucraini.
Con orgoglio, sono fiero di rappresentare una comunità dal 
cuore così grande.

5

Eccomi
di Stefano Cecchi

Alcuni momenti della funzione a San Barnaba con la presenza del sacerdote ucraino Don Martin Eugenio Pisani in Campidoglio
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I l Comune di Marino 
ha aperto lo sportel-
lo Emergenza Ucraina 
per dare informazioni, 
fronteggiare ogni even-

tuale necessità e ricevere assisten-
za in caso si voglia offrire ospitalità, 
mettere a disposizione un immobile 
di proprietà per accogliere i cittadini 
ucraini in fuga dalla guerra o per ren-
dersi disponibili come interpreti per 
l’accoglienza. 

Negli orari di chiusura è a disposizione 

la Polizia Locale allo 06.93662300 gra-
zie alla cui collaborazione lo sportello 
Emergenza Ucraina risulta attivo 7 giorni 
su 7 dalle 8.30 alle 19.30. 

Per ogni cittadino ucraino giunto 
presso il Comune di Marino è neces-
sario inviare una COMUNICAZIONE 
DI ARRIVO all’indirizzo:
emergenzaucraina@comune.marino.
rm.it
indicando TUTTE le seguenti infor-

di Silvia Cioce 

So
lid

ar
ie

tà

mazioni utili alla registrazione:

• NOME
• COGNOME
• DATA DI NASCITA
• CODICE STP (se già in possesso)
• DATA DEL RILASCIO CODICE STP
    (se già in possesso)
• RECAPITO TELEFONICO
    (ove disponibile)
• INDIRIZZO MAIL (ove disponibile)
 
Per chi ospita nella propria casa o 
presso un alloggio di proprietà cittadi-
ni ucraini deve, entro 48 ore, dare co-
municazione alla Polizia di Stato me-
diante il modulo scaricabile dal sito. 

COMMISSARIATO DI POLIZIA
Piazza Don Luigi Sturzo, 23, 00047 Marino
Recapito: 06 938 0901
I cittadini ucraini NON MUNITI DI 
PASSAPORTO dovranno essere sot-
toposti alle procedure di identifica-
zione.
Il Consolato Generale d’Ucraina ha 
comunicato la disponibilità a rila-
sciare un certificato di identificazio-
ne ai cittadini ucraini eventualmente 
sprovvisti di passaporto nonché ad 
inserire sui passaporti dei cittadini 
ucraini i figli minori di anni 16 sprov-
visti di documenti. Il Gabinetto dei 
Ministri d’Ucraina, inoltre, ha emana-
to una delibera con la quale la vali-

dità dei passaporti è prorogata fino 
a 5 anni. 
PERMESSO DI SOGGIORNO TEMPORANEO

I cittadini ucraini che fanno ingres-
so nei Paesi dell’area Schengen con 
passaporto biometrico, sono esone-
rati dall’obbligo di visto di breve du-
rata e possono permanere fino a un 
massimo di 90 giorni.
Dal momento dell’ingresso in Italia, 
quindi, con un passaporto biometri-
co e attraverso altre frontiere Schen-
gen, devono semplicemente, entro 8 
giorni, presentare la dichiarazione di 
presenza.

TEST E VACCINI COVID 19
I cittadini che provengono dall’Ucrai-
na, privi di Passenger Locator Form 
(PLF, in forma digitale o cartacea) 
o di certificazione verde Covid-19, 
devono effettuare, tramite tampone, 
un test molecolare o antigenico per 
SARS-CoV-2 entro le 48 dall’ingres-
so, se non effettuato al momento 
dell’ingresso in Italia. Il tampone può 
essere eseguito presso tutti i drive-in/
walk-in presenti nel Lazio esibendo il 
tesserino STP/ENI o altro documento 
che attesti la cittadinanza ucraina. Il 
test nel Lazio è gratuito.
Numero verde regionale 800 118 800

Informazioni per stranieri non iscritti 

NASCE LO
SPORTELLO AMICO
EMERGENZA UCRAINA
NEL COMUNE DI MARINO

emergenzaucraina@comune.marino.rm.it
Marino Centro - Largo Palazzo Colonna, 1
06.93662309
Casa dei Servizi (S.M.Mole) - Via Morosini
06.93662414
APERTURA AL PUBBLICO:
dal LUN al VEN 8.30 - 13.30
MAR e GIOV 15.30 - 17.30
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di Silvia Cioce 
Solidarietà

al servizio sanitario nazionale tempo-
raneamente presenti (STP) e comuni-
tari europei non iscritti (ENI)
L’assistenza sanitaria agli stranieri 
privi di un permesso di soggiorno, 
viene erogata attraverso il rilascio di 
un tesserino con un codice regionale 
individuale STP/ENI (Straniero Tem-
poraneamente Presente/ Europeo 
Non Iscritto) che identifica l’assistito 
per tutte le prestazioni erogabili. Il 
sistema sanitario assicura nei pre-
sidi pubblici ed accreditati le cure 
ambulatoriali ed ospedaliere urgenti, 
essenziali e continuative, per malat-
tia e infortunio. E’ inoltre possibile 
accedere ai programmi di medicina 
preventiva e salvaguardia della salu-
te individuale e collettiva.

Il tesserino STP è rilasciato dalle 
strutture sanitarie pubbliche facen-
done richiesta presso gli uffici de-
dicati delle Aziende Sanitarie Locali 
elencati nella tabella sottostante.
Il codice STP viene rilasciato a segui-
to di una dichiarazione dei propri dati 
anagrafici (non è obbligatorio essere 
in possesso un documento di identi-
tà) e permette di ricevere le presta-
zioni sanitarie essenziali a parità di 
condizioni con il cittadino italiano per 
quanto riguarda la partecipazione 
alla spesa (ticket).
Ha validità su tutto il territorio nazio-
nale per sei mesi ed è rinnovabile.
Per maggiori informazioni, è possibi-
le consultare la Carta Dei Servizi ASL 
ROMA 6 

SOLIDARIETA’ PER L’UCRAINA
Grazie al fondamentale supporto 
della Protezione Civile e delle Par-
rocchie del territorio, prosegue il 
servizio di raccolta dei beni di prima 
necessità.
I beni vengono regolarmente con-
segnati presso la Basilica Minore di 
Santa Sofia in Roma, Chiesa nazio-
nale degli ucraini in Via Boccea che 
si occupa del trasferimento delle ri-
sorse in Ucraina.
Le ultime notizie arrivate riportano 
che è fortemente consigliato donare 
soprattutto:

• ALIMENTI IN SCATOLA
• TORCE
• PILE
• MEDICINALI
Fondamentali per chi ha cercato rifu-
gio nei luoghi di guerra, a discapito 
dell’abbigliamento di cui al momento 
ci sono grandi scorte.

SOSTENIAMO
L’UCRAINAL’UCRAINA

INQUADRA IL QR CODE E COLLEGATI AL 
SITO PER AVERE TUTTE LE INFORMAZIONI
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di Anna Paola Polli

L e liste civiche Mo-
vimento Cittadino e 
Costruiamo il Decen-
tramento, direttamen-
te riferibili al sindaco 

Stefano Cecchi, hanno due nuovi 
coordinatori: Claudio Consalvi e 
Alessandro Arezio. 

Movimento Cittadino è stata la 
compagine civica più votata della 
coalizione a sostegno di Stefano 
Cecchi oltre che la seconda nel 
quadro generale con 1991 prefe-
renze. 

Tale risultato le ha consentito di 
poter esprimere ben 6 consiglie-
ri comunali (Augusto Manni, Mario 
Tisei, Lorenzo Romani, Stefania De 
Simone, Vincenzo Amato De Serpis 
e Gerardo Cornacchia) oltre agli as-
sessori Pamela Muccini e Roberta 
Covizzi. 

Costruiamo il Decentramento tro-
va la propria rappresentanza con-
siliare e amministrativa tramite il 
consigliere comunale Paola Testi e 
l’assessore Bruno Orazi. 

Claudio Consalvi non ha nascosto 
la propria soddisfazione: «Un rin-
graziamento speciale alla coordi-
natrice uscente, Monica Cecchi, il 
cui operato è tangibile. L’obiettivo 

NUOVI COORDINATORI
VICINO AL
    SINDACO CECCHI

è consolidare i risultati raggiunti e 
lavorare per cercare di riabilitare le 
istituzioni agli occhi di quel qua-
rantacinque percento di disamorati 
che, disillusi da anni di cattiva po-
litica, hanno rinunciato al primario 
e vitale diritto di ogni cittadino di 
scegliere i suoi rappresentanti. La 
strada che intendo percorrere, in 
quest’ottica, parte dall’informazio-
ne quotidiana alla comunità citta-
dina circa le numerose attività che 
il Sindaco e i nostri rappresentanti 
stanno mettendo in atto dal loro in-
sediamento». 

Entusiasmo e voglia di fare si toc-
cano con mano anche nel caso di 
Alessandro Arezio: «Una doverosa 
menzione va a Giacomo Moianetti – 
spiega il nuovo coordinatore - colui 
che prima di me ha egregiamente 
spiegato le vele per portare que-
sta nave ad ancorare saldamente a 
Palazzo Colonna dove, oggi, pos-
siamo vantare un’Amministrazione 
vicina alle esigenze del cittadino e 
pronta a risolvere ogni tipo di pro-
blema. Ci impegneremo affinché 
nessuno resti inascoltato, saremo 
sempre presenti sul territorio per 
essere quel filo che unisce il citta-
dino con il Comune per rendere an-
cora più semplice la comunicazione 
fra di essi». 

V
ol

ti
 d

el
la

 p
ol

it
ic

a

Claudio Consalvi

Alessandro Arezio

MOVIMENTO CITTADINO e COSTRUIAMO IL DECENTRAMENTO
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8marzo

a Giornata Interna-
zionale dei Diritti del-
la Donna celebrata 
dall’Amministrazione 
comunale, ha sottoli-

neato il tema della “Bellezza” che 
rende le donne fiere nel mostra-
re e superare le proprie fragilità, 
il loro impegno civile e sociale, il 
coraggio che le porta a essere in 
prima linea negli scenari di guerra 
o pronte a difendere i diritti fon-
damentali, come nel caso delle 
donne afgane. 

In onore di queste ultime, e in 
risposta all’invito pervenuto 
dall’Associazione Tramandars 
e dell’Ambasciata della Repub-
blica Islamica d’Afghanistan a 
Roma, promotrici del progetto 
“Una bandiera per le donne 

di Silvia Cioce 

L’
 E

ve
nt

o

dell’Afghanistan”, è stata espo-
sta su Palazzo Colonna la bandie-
ra nazionale afgana.

Nella presentazione della mo-
stra fotografica “Tu sei bellez-
za” organizzata in Sala Lepanto 
in presenza dell’Amministrazione 
comunale e dei Consiglieri, uno 
spunto di particolare intensità 
è stato offerto da Nadia Accet-
ti, presidente dell’associazione 
Donna Donna Onlus, ideatrice 
della mostra, che ha raccontato le 
difficoltà vissute in prima persona 
dalle quali ha imparato a rialzar-
si anche grazie all’aiuto di chi le 
è stato vicino. Da qui, la scelta 
di fondare la sua associazione 
per supportare chi è vittima delle 
stesse fragilità nel corpo e, so-
prattutto, nell’anima.

Il tema della forza femminile è 
stato discusso nel dibattito aper-
to dal sindaco Stefano Cecchi, 
che ha ricordato l’importanza del 
rispetto. Con lui gli assessori ai 
Servizi Sociali, Sabrina Minucci e 
alla Cultura e Politiche Giovanili, 
Pamela Muccini, che hanno condi-
viso il progetto della prevenzione 
contro i disturbi alimentari, una 
problematica che continua a di-
lagare alimentata soprattutto dai 
social dove l’apparire risulta più 
importante dell’essere.

Gli scatti esposti nella mostra, 
hanno evidenziato come la donna 
si sia affermata con gioia e fierez-
za con la propria femminilità an-
che in ruoli storicamente riservati 
al maschile come le Forze dell’Or-
dine. Significative le testimonian-
ze di alcuni presenti che hanno 
vissuto la realtà delle donne an-
che nei loro momenti più difficili 
come gli abusi e lo stalking.  Pre-
sente l’Arma dei Carabinieri con 
il comandante della Stazione di 
Marino, Lgt. Simmaco Vigilante, i 
Vigili del Fuoco del Distaccamen-
to di Marino e la Polizia Locale 
con il commissario Monica Palla-
dinelli.

La Accetti ha sottolineato come 
sia importante l’aiuto che si riceve 

LA SALUTE DEL
CORPO E DELL’ANIMA 
DELLA DONNA

Rispetto e consapevolezza... le parole chiave

da sin. Monica Palladinelli, Sabrina Minucci, Simmaco Vigilante, Stefano Cecchi,
Nadia Accetti, Pamela Muccini

10
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di Silvia Cioce 
L’ Evento

in fase adolescenziale. Il soste-
gno, infatti, può consentire a una 
donna abusata di rialzarsi, di non 
farsi sopraffare dalle proprie fragi-
lità e rompere il silenzio sui disagi 
che la affliggono e che sconfinano, 
sempre più spesso, nei disturbi 
del comportamento alimentare e 
psicologico, tema centrale su cui 
è stato proiettato un video e distri-

buito del materiale informativo.
Centrale dunque il tema della pre-
venzione per la tutela della salute 
della donna e, proprio su questo, 
l’INI di Grottaferrata e il Poliam-
bulatorio Arcobaleno di Marino, 
hanno aderito all’iniziativa fornen-
do per l’8 marzo servizi dedicati e 
agevolati.

Gli esponenti dell’ Amministrazione con alcuni rappresentanti delle Forze dell’ Ordine del territorio
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di Anna Paola Polli

Fo
cu
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ndrà in onda sa-
bato 26 marzo, 
alle ore 12.15, la 
puntata dedica-
ta a Marino della 

serie “Borghi d’Italia” prodotta e 
trasmessa da Tv2000, la televisio-
ne della Conferenza Episcopale 
Italiana visibile sul canale 28 del 
digitale terrestre, sul 157 di SKY e 
in streaming sul sito www.tv2000.it.

Condotta da Mario Placidini, ver-
rà proposta in replica domenica 3 
aprile, sempre alle ore 12.30 subito 
dopo l’Angelus del Papa e, in ver-
sione radiofonica, il 27 marzo alle 
ore 14 su Radio InBlu2000 e alle ore 
17 su Radio Vaticana Italia.

A

MARINO TRA I
“BORGHI D’ITALIA”
DI Tv2000

Giunta alla sua XIII edizione, la fortu-
nata trasmissione di Tv2000 descri-
ve i luoghi più belli della nostra peni-
sola raccontandone la vita cittadina, 
i piatti e i prodotti tipici, le tradizioni, 
la storia, le bellezze architettoniche, 
artistiche e naturali, le parole della 
gente, il dialetto, la chiesa, il Comu-
ne, il volontariato, le aziende e l’arti-
gianato. Un viaggio sul territorio con 
lo sguardo rivolto alle persone che 
lo animano.

Nella puntata dedicata a Marino 
che ha visto gli operatori di Tv2000 
presenti per due giorni in città, la re-

L’intervista a monsignor Pietro Massari

Il conduttore Mario Placidini nel Museo del Bottaio



altà marinese e le sue straordinarie 
peculiarità sono state raccontate 
dal sindaco Stefano Cecchi. A mon-
signor Pietro Massari, abate par-
roco della Basilica di San Barnaba 
Apostolo e vicario del vescovo di 
Albano, monsignor Vincenzo Viva, il 
piacere di parlare della chiesa prin-
cipale di Marino e del Santo Patrono 
al quale è intitolata. 

All’attenzione delle telecamere di 
Tv2000 anche il Mitreo di Marino, 
uno dei luoghi di culto mitraici me-
glio conservati al mondo, il museo 
civico dedicato allo scultore Umber-
to Mastroianni e il Santuario di Santa 
Maria dell’Acqua Santa.
A curare la presentazione dei piat-
ti e dei prodotti più rappresentativi 
della città, il presidente della Pro 
Loco, Massimo Lauri che, da chef 
e sommelier, ha raccontato anche i 
vini prodotti dalle aziende vitivinico-
le del territorio. Raccontata anche la 
Cantina Sociale Cooperativa Gotto 
d’Oro, il consorzio nato nel 1945 che 
ha assistito alla nascita del Marino 
DOC e ha in seguito assunto il nome 
di Cantina di Marino Gotto d’Oro, 
dichiarata Società cooperativa di inte-
resse nazionale nel 1989 dal Ministero 
dell’Agricoltura e Foreste.
«Borghi d’Italia - racconta il sito ufficia-
le di Tv2000 - nasce con questa am-
bizione: presentare al telespettatore la 
verità dei nostri paesaggi, depositari di 
una storia millenaria intrisa di cultura e 
spiritualità. Il motto che accompagna il 
programma da tredici anni è sempre lo 
stesso: i borghi d’Italia vanno guardati 
non solo con gli occhi, ma anche e so-
prattutto con il cuore».

di Anna Paola Polli
Focus Marino

Il presidente della Pro Loco Massimo Lauri con Mario Placidini e un sommelier

L’intervista di Mario Placidini al sindaco Stefano Cecchi

Il conduttore Mario Placidini nel museo del “Carretto a Vino”
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di Luca Montevecchi 

L’ Amministrazione Co-
munale, con atto di 
Giunta n. 25 del 18 
febbraio scorso, si è 
impegnata a realizzare 

un impianto sportivo per la pratica 
dell’Hockey in carrozzina nel trian-
golo compreso tra via Appia Vecchia 
Sede e Via Quarto S. Antonio in lo-
calità Cava dei Selci nel Comune di 
Marino.
Il progetto è inserito nel contesto dei 

A MARINO UN IMPIANTO 
SPORTIVO COMUNALE
PER HOCKEY
   IN CARROZZINA

finanziamenti richiesti per il PNRR, 
grazie ai quali l’Amministrazione co-
munale può intervenire nel migliora-
mento del decoro urbano e della qua-
lità del tessuto sociale e ambientale, 
con particolare riferimento allo svi-
luppo e al potenziamento dei servizi 
sociali e culturali.

Il 4 febbraio scorso è stato quindi ap-
provato lo studio di fattibilità tecnico- 
economico per la realizzazione dell’ 

impianto sportivo per il “Powerchair 
Hockey”, per un importo complessi-
vo di € 768.000,00.

Afferma Luca Montevecchi, la firma 
di Diciamolo, campione italiano di 
serie A2 per l’Albalonga Wheelchair 
Hochey, due volte vice campione 

La struttura sarà a disposizione 
anche delle società sportive che 
ne faranno richiesta.“



italiano, tre volte bronzo al torneo in-
ternazionale di Praga convocato per 
dieci volte in Nazionale:
«L’apertura di questo nuovo im-
pianto sportivo, è molto importan-
te per tutti i ragazzi con disabilità, 
poiché finalmente possono avere 
un luogo adatto alle loro esigenze 
per praticare lo sport che più ama-
no. Per le sue peculiarità, l’impianto 
sportivo può diventare un punto di 

Nasce negli anni ’70 in alcune 
scuole del Nord Europa grazie alla 
volontà degli insegnanti di Educa-
zione Fisica di coinvolgere nelle at-
tività sportive gli studenti con disa-
bilità. Approda in Italia grazie alle 
attività del gruppo giovani dell’U-
nione Italiana Lotta alla Distrofia 
Muscolare (U.I.L.D.M.) promotrice 
di questo sport a livello nazionale.

La prima esperienza di campiona-
to si realizzò grazie alla Western 
Hockey League che, nel 2003, si 
trasformò in FIWH - Federazione 
Italiana Wheelchair Hockey. Nel 
2020, FIWH cambia nome in FIPPS 
– Federazione Italiana Paralimpica 
Powerchair Sport accogliendo la 
disciplina del Powerchair Football. 
Grazie alla scelta di usare materiali 
come la pallina bucata e le mazze 
in materiali plastici leggeri tipiche 
del Floorball, la versione indoor 
dell’hochey su ghiaccio, lo sport ha 
coinvolto sempre più ragazzi dif-
fondendosi in Europa, Australia e 
Nord America. 

Nel 2017, in Italia, il Powerchair Fo-
otball ottiene il riconoscimento di 
disciplina paralimpica da parte del 
Comitato Italiano Paralimpico che 
la affida alla FISPES - Federazione 
Italiana Sport Paralimpici e Spe-
rimentali. Tra il 2018 e il 2019 una 
serie di incontri tra FISPES e FIWH 
hanno portato al passaggio del 
Powerchair Football sotto l’egida 
della Federazione Italiana Wheel-
chair Hockey che, nel 2020, ha de-
finitivamente cambiato denomina-
zione in FIPPS per rappresentare al 
meglio le due discipline.

POWERCHAIR 
HOCKEY

riferimento a livello provinciale». 
«Con questo progetto - afferma 
Sabrina Minucci, vicesindaco con 
delega ai Servizi Sociali - vogliamo 
creare uno spazio dedicato soprat-
tutto alle esigenze della disabilità 
ma adatto a tutti. E’ un passaggio 
importante grazie al quale sarà final-
mente possibile tradurre in realtà il 
concetto di inclusione».

15

di Luca Montevecchi 
Spazi per lo sport
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NASCE UNA NUOVA 
RUBRICA DEDICATA
  AI QUATTRO ZAMPE

CERCO CUCCIA

tire loro una vita serena, tranquilla e 
colma d’amore.

Inoltre, grazie al supporto e all’im-
pegno delle associazioni di volontari 
che operano a sostegno delle popo-
lazioni canine e feline, tutto sarà mo-
nitorato attraverso un lavoro di col-
laborazione con l’Amministrazione.

L’adozione, oltre che espressio-
ne di amore grande, ha un doppio 
vantaggio e permette al Comune di 
ridurre i costi per il sostentamento 
degli animali, e salvare risorse che 
possono essere reinvestite in altri 
progetti.

Decidere di allargare la famiglia 
aprendo le porte di casa a un amico 
a quattro zampe, è sicuramente una 
scelta di grande responsabilità. 
Cani e gatti accolti in famiglia, di-
ventano dei veri amici fedeli e gioio-

si, una presenza positiva per 
gli adulti e i bambini che, 
con il passare del tempo, 
li considerano parte in-
tegrante della stessa. 
La relazione che si 
stabilisce con un ani-
male è unica e ci fa 
sentire speciali, i cani 
come i gatti ci scelgo-

no e quando lo fanno è per 
sempre.
Sono una compagnia che ci mantie-
ne giovani, stimola la passeggiata 
anche quando non ne abbiamo voglia 
cancellando i momenti di solitudine 
e aiutandoci anche a socializzare 
con più slancio. 
Una cosa è certa, averli accanto è 
fonte inesauribile di divertimento 
e, per un bambino, crescere con un 
animale è davvero formativo poiché 
può contribuire a migliorare il suo 
sviluppo sociale ed emotivo.
Si comincia da piccoli a imparare il 
concetto del “rispettare per essere 
rispettati”, vedendo poi ripagate le 
cure e le attenzioni prestate all’ani-
male con il suo affetto totale.

l Comune di Marino, 
tramite l’assessora-
to alle Politiche degli 
Animali che ho l’onore 

di guidare, desidera por-
re l’attenzione sui tanti 
cani e gatti in cerca di 
una casa, che possano 
accoglierli, un gesto di 
grande amore e sen-
sibilità oltre che di ci-
viltà. In particolare, sui 
cani che vivono nel 
canile di lunga degen-
za “Ad Vitam”, creature 
che, spesso, nella loro 
esistenza hanno sofferto tanto per 
essere stati oggetto di abbandono 
o maltrattamenti.  

A tale proposito, dalla fine di mar-
zo, sul sito istituzionale del Comu-
ne di Marino sarà attiva la pagina 
“Cerco Cuccia”, presente già da 
questo numero e ogni mese anche 
su Diciamolo.
Sarà una finestra sempre aggiorna-
ta che darà la possibilità alle per-
sone interessate all’adozione, di 
poter conoscere i musetti dei pet 
che vorrebbero prendere con loro e 
approfondire le loro vite. 

Avremo così il piacere di conosce-
re le nuove famiglie degli animali e 
avviare l’iter necessario per garan-

I

Vi
ci

no
 a

l c
itt

ad
in

o

di Roberta Covizzi



EDUCATORE CINOFILO

Roberto Tadioli

Sono la proprietaria di un maltese femmina di nove anni che, 
da diverso tempo, va a rovistare nella pattumiera in cucina, 
cosa che non aveva mai fatto. Come risolvere questa situazio-
ne scomoda e pericolosa?

17

I motivi scatentanti il comportamento anomalo della sua cagnolina possono esse-

re molteplici, tra questi anche un odore particolarmente attraente che potrebbe 

averle scatenato l’istinto di andare a rovistare nell’immondizia. Può darsi anche 

che, stanca dello stesso cibo, vada alla ricerca di nuovi sapori. In alcuni casi, inoltre, può succedere 

che cani anziani possano diventare molto voraci e mangiare cibi per i quali, da giovani, non nutrivano 

alcun interesse. Per evitare che l’abitudine di curiosare nella spazzatura si consolidi, la prima cosa da 

fare è spostare il contenitore dei rifiuti in una zona dove il cane non può arrivare. Potrebbe poi far 

seguire al suo cane anche un corso di obbedienza, grazie al quale correggere questo atteggiamento.

di Roberta Covizzi

Arturo 2 anni ca. Birbo 13 anni ca.Akito 4 mesi

taglia media taglia media
taglia grande

taglia grande

taglia media

taglia media

taglia media

taglia media Tanti amici
che cercano
una famiglia...
Tanti amici

che cercano
una famiglia...

taglia media

taglia grande

Cesare  11 mesi

Ethan  4 mesi

Gino  10 mesi

Vic 4 mesi

Vicky - 1 anno

Woody 7 mesi

Oscar  11 anni ca.
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di Annalisa Petricone

I l comune di Marino, con 
il progetto denominato 
“Marino Respira – Riqua-
lificazione ambientale 
mediante piantumazione 

di specie arboree ed arbustive nelle 
aree Parco della Pace e Villa Deside-
ri” è risultato tra i vincitori del bando 
regionale Ossigeno.

PIANTUMATI
300 ALBERI E
1.700 ARBUSTI

Con atto deliberativo la Regione La-
zio ha concluso l’iter procedimenta-
le e ha provveduto alla fornitura di 
ben 300 alberi (tra lecci, querce, oli-
vi, magnolie, tigli e cipressi) e 1.700 
arbusti recentemente piantumati 
nei due grandi parchi: Parco della 
Pace a Cava dei Selci e Villa Desideri 
a Marino Centro. 

parco della Pace e Villa Desideri, 
grandi polmoni verdi
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di Anna Paola Polli

«Una novità importante per il nostro 
Comune, che abbatterà i costi del 
servizio attuato fino a ora con il dop-
pio vantaggio di innalzare la qualità 
della differenziata dei rifiuti» sottoline-
ano gli assessori all’Ambiente e alla 
Governance della Partecipata Bruno 
Orazi e Franco Marcaurelio.

«Ringrazio la Multiservizi dei Castelli 
di Marino e tutti gli operatori per que-
sto ulteriore servizio al cittadino - af-
ferma il sindaco Stefano Cecchi -.
L’attenzione all’ambiente è la base fon-
damentale per costruire il futuro delle 
nuove generazioni. A noi Amministrato-
ri il compito e l’onere di essere garanti 
in questo processo di transizione».

razie alla collaborazione 
con la Multiservizi dei 
Castelli di Marino SpA, 
il servizio porta a porta 

si amplia con il ritiro del verde. Un 
servizio completamente gratuito che 
sarà effettuato a partire dal 1 Aprile 
2022.

Il servizio verrà offerto dal lunedì al 
venerdì, in modalità porta a porta e 
su prenotazione, attraverso appositi 
carrellati forniti direttamente al do-
micilio del fruitore che ne avrà fatto 
richiesta. Il mastello dovrà essere 
posizionato a bordo strada il giorno 
previsto per il ritiro, in corrisponden-
za del proprio numero civico, entro le 
ore 5 del mattino. 
Gli scarti vegetali dovranno essere 
introdotti sfusi nei contenitori, sen-
za utilizzare sacchetti, privi di terra, 
sassi e vasi. I rami che non potran-
no essere inseriti nei contenitori, do-
vranno essere legati in fascine fino a 
un massimo di 5 per ciascun ritiro. 
Ricordiamo inoltre che è sempre a 
disposizione l’isola ecologica mobile 
come da calendarizzazione e l’Eco-
centro in via Ferentum.

Per effettuare la richiesta del car-
rellato e il ritiro del verde, è neces-
sario contattare la Multiservizi dei 
Castelli di Marino al numero verde 
800.154.952
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MARINO INFORMA

IL SERVIZIO GRATUITO PARTIRà DAL 1 APRILE

I CARRELLI VERRANNO FORNITI A DOMICILIO
DOPO AVER EFFETTUATO LA RICHIESTA 

COME USUFRUIRE DEL SERVIZIO

PRENOTARE IL RITIRO DAL LUNEDI AL VENERDI

POSIZIONARE MASTELLO SU STRADA
IL GIORNO DEL RITIRO ENTRO LE 5 DEL MATTINO

GLI SCARTI VEGETALI DEVONO ESSERE
introdotti sfusi nel contenitore

I RAMI, NO DENTRO I CONTENITORI, MA
LEGATI CON FASCINE FINO A UN MASSIMO DI 5
PER CIASCUN RITIRO

NO SACCHETTI
PRIVI DI TERRA, SASSI E VASI

contattare la Multiservizi dei Castelli di Marino
al numero verde 800.154.952



L’alto rappresentante del Governo Draghi a Marino

E’ di qualche giorno fa la gradita visita a Palazzo 
Colonna dell’Onorevole Francesco Paolo Sisto, dal 
1 marzo 2021 Sottosegretario di Stato alla Giustizia 
nel governo di Mario Draghi. 
Esponente di Forza Italia alla Camera dei Deputati, 
è avvocato penalista e docente universitario al Po-
litecnico di Bari. E’ consulente della Commissione 
Parlamentare Antimafia.
Il Sottosegretario ha omaggiato il Sindaco Cecchi e 
la Città di Marino con uno storico volume sull’Aula 
della Camera dei Deputati.

E’ stato l’ex candidato Sindaco di Marino Fabrizio 
De Santis ad essere ricevuto di recente a Palazzo 
Colonna dal Sindaco in carica, Stefano Cecchi. 
Come accaduto per gli altri ex candidati sindaci, 
Colizza e Venanzoni, l’incontro è stato finalizzato 
al concetto di una buona politica in favore della 
cittadinanza fatta anche di momenti di confronto.

di Anna Paola Polli
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LA VITA A 
PALAZZO COLONNA

GLI INCONTRI DEL SINDACO
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Onorevole Francesco Paolo SISTO
FABRIZIO DE SANTIS

L’ex candidato di Marino per Giorgia Meloni incontra 
il Sindaco

Importanti momenti di INCONTRO E confronto sono stati promossi NELLA SEDE COMUNALE 
DI MARINO



di Anna Paola Polli
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GLI INCONTRI DEL SINDACO

Nel contesto delle misure comprensoriali da attivare 
in funzione dello stato di emergenza legato al con-
flitto in Ucraina, il sindaco Stefano Cecchi ha preso 
parte alla riunione dei sindaci dei Castelli Romani 
a Palazzo Savelli, sede del Comune di Rocca Priora. 
In presenza dei dirigenti dell’Azienda Sanitaria Lo-
cale AslRM6, è stata attivata una vera unità di crisi 
per semplificare le vie burocratiche per i servizi sani-
tari e le attività lavorative. La AslRm 6 e la Prefettura 
hanno emanato delle linee guida che Palazzo Colon-
na segue scrupolosamente. Marino c’è!

Il sindaco Stefano Cecchi ha incontrato l’abate par-
roco della Basilica di San Barnaba Apostolo, monsi-
gnor Pietro Massari, unitamente al presidente della 
Caritas Marino Sandro Caracci.
Un lavoro collaborativo per assicurare tutto l’aiuto 
possibile in questo momento difficile.

E’ stato il sindaco Stefano Cecchi a presiedere l’in-
contro promosso con i vertici di Acea ATO2 S.p.A. 
per fare il punto sulle attività nel territorio.
Per l’Amministrazione erano presenti l’assesso-
re all’ambiente Bruno Orazi, altri assessori e alcu-
ni consiglieri comunali mentre l’Acea Ato2 SpA ha 
visto la presenza del presidente Claudio Cosentino 
accompagnato dai tecnici referenti per ogni ambito 
di impiego.
Sono state affrontate tutte le problematiche legate 
ai servizi idrici e fognari che sono ancora in attesa 
di risposte da molti anni ormai, sulle quali il sindaco 
Cecchi ha tenuto a ribadire, a gran voce e con punto 
fermo, le necessità del Comune di Marino per avvia-
re un lavoro di interventi risolutivi.

«È stato un incontro importante per mettere le basi 
su numerose situazioni rimaste in sospeso ormai da 
troppo tempo – ha detto il primo cittadino –. Ci augu-
riamo che, presto, si dia seguito a quanto richiesto. 
Da parte mia e dell’Amministrazione, siamo pronti a 
collaborare per trovare soluzioni fattive alle proble-
matiche della città». 

Palazzo Savelli a Rocca Priora ospita la riunione 
dell’unità di crisi per l’emergenza Ucraina

Il sindaco Cecchi incontra mons. Pietro Massari 
e Sandro Caracci 

Incontro ai vertici - Il Sindaco tiene il punto

EMERGENZA UCRAINA

CONVOCATA ACEA ATO2



stata la parrocchia 
Santa Rita da Cascia 
di Cava dei Selci, gui-
data da Don Mauro 
Verani, ad ospita-

re la recente visita pastorale del 
vescovo della Diocesi di Albano, 
Sua Eccellenza monsignor Vin-
cenzo Viva che ha celebrato la 
Santa Messa. L’alto prelato ha 

È voluto essere presente nella co-
munità di Cava dei Selci dopo i 
lavori di ristrutturazione del luogo 
sacro. Ad accoglierlo, oltre al par-
roco, l’Amministrazione comuna-
le con il sindaco Stefano Cecchi, 
il presidente del Consiglio comu-
nale Eugenio Pisani, l’assessore 
Pamela Muccini e il consigliere 
comunale Paola Testi.  

La visita pastorale del vescovo 
è un appuntamento significativo 
per i fedeli.
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di Annalisa Petricone
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IL VESCOVO DI ALBANO 
MONS. VINCENZO VIVA 
A CAVA DEI SELCI

Foto in alto: Il sindaco Stefano Cecchi con il 
presidente del Consiglio comunale Eugenio 
Pisani, l’assessore Pamela Muccini e il consi-
gliere Paola Testi

Foto sx: L’incontro tra il sindaco Stefano 
Cecchi e il presidente del Consiglio comunale 
Eugenio Pisani con Sua Eccellenza monsignor 
Vincenzo Viva



spazio verde da tutelare e valorizzare, 
un angolo che si apre quasi al culmine 
di corso Vittoria Colonna, uscendo da 
Marino. 
Molti, magari, non conoscono la sto-
ria di questa piccola isoletta di pace 
presente nel cuore della città, noi ve 
la raccontiamo grazie al nuovo pre-
sidente del Comitato Francesca 
Camilletti. La nuova eletta prende il 

posto di Andrea Frasconi che resta 
comunque con lei nel nuovo direttivo 
in qualità di vice presidente. Con loro 
il segretario Angela Delogu e il teso-
riere Fabio Camilletti. 

Classe 1979, Francesca è nata a 
Roma ma, per motivi lavorativi del pa-
dre, è a Marino dal 1981 nel quartiere 
di San Rocco, luogo che Francesca 

li incontri di Diciamolo 
con i Comitati di Quar-
tiere di Marino conti-
nuano, in linea con il 
proseguire delle loro 

attività e l’avvicendamento dei presi-
denti.
In questo numero torna a parlare di sé 
il Comitato di Quartiere San Rocco. 
La zona San Rocco è un prezioso 

G

il Dialogo
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FRANCESCA CAMILLETTI, 
NUOVO PRESIDENTE
DEL COMITATO DI QUARTIERE 
SAN ROCCO

di Annalisa Petricone



Nel 2018, infatti, Francesca torna a 
vivere in quello che è sempre stato il 
suo luogo del cuore, quello che ora 
è un bellissimo parco con panchine, 
lecci, fontanelle e statue di peperi-
no, la tipica pietra marinese ma che, 
racconta «prima era una sterrata di 
cemento che piano piano si è trasfor-
mata in questo angolo di serenità, un 
luogo che mi rilassa. D’ estate mi sie-
do in terrazza e mi godo lo spettacolo 
del parco che, con il caldo, è popola-
tissimo. Qui vengono bambini e adul-

ama moltissimo.  «Appena sposata 
sono andata invece ad abitare in Via 
Garibaldi - racconta -, ma il mio desi-
derio è sempre stato quello di tornare 
nel quartiere San Rocco, il posto in 
cui sono cresciuta e che rappresenta 
la mia casa»

ti, si siedono sulle panchine all’ombra 
dei lecci e assaporano la tranquillità».

Il comitato nasce nel luglio del 2018, 
con il nome di “Comitato di Quartiere 
Piazzale Mario Mercuri” poi tramuta-
to nel novembre 2020 in “Comitato 
di Quartiere San Rocco”, dal nome 
del patrono del quartiere in onore del 
quale, fino a venti anni fa circa, era 
presente una croce poi tolta in con-
seguenza di un brutto incidente. Era 
la Croce di San Rocco, donata dai 
Missionari della Misericordia dopo il 
periodo della peste, diventata simbo-
lo indiscusso del quartiere. 
«La croce è stata conservata a turno 
da alcuni abitanti del quartiere, tra cui 
mio padre - continua Francesca  -. Ora 
stiamo facendo tutto il necessario per 
rimetterla al suo posto, per farla torna-

re a essere il simbolo del quartiere». 
Questa piazzetta che accoglie a Mari-
no chi arriva da Grottaferrata, è tenuta 
bene, in maniera minuziosa da tutti 
i suoi abitanti che, oltre alla picco-
la manutenzione, si sono attivati per 
renderlo un piccolo centro di attra-
zione con eventi musicali e culturali 
per grandi e piccini: «Abbiamo stilato 
un programma di eventi per questa 
estate che vorremmo realizzare con la 
collaborazione del Comune, compre-
so l’appuntamento realizzato l’anno 
scorso con Martina Michelangeli su 
Dante Alighieri, con il quale abbiamo 
ottenuto un enorme successo arrivan-
do a più di cento persone presenti. 
Ma stiamo immaginando anche ap-
puntamenti per il Natale, la Pasqua e 
altre occasioni».

Un progetto di valorizzazione e ag-
gregazione, quindi, quello intrapreso 
da Francesca Camilletti e dai residen-
ti del quartiere che, non solo lascia 
trasparire la grande voglia di fare, ma 
anche l’amore per il luogo in cui vivo-
no, per il territorio che lo ospita e lo 
circonda e per tutti i suoi abitanti. Un 
grande in bocca al Lupo a Francesca 
e a tutta la sua squadra e che sia l’ini-
zio di un percorso vincente e pieno di 
soddisfazioni!

il 
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go
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Francesca Camilletti

Alcuni tra i componenti del Comitato San Rocco

Alcuni tra i componenti del Comitato San Rocco

di Annalisa Petricone



co Archeologico Appia Antica Simone 
Quilici e a Emanuela Angelone, Diret-
trice del Parco dei Castelli Romani non-
ché al Presidente di Legambiente Lazio 
Roberto Scacchi e a Mirko Laurenti 
Presidente del Circolo Legambiente Ap-
pia Sud il Riccio, associazione alla quale 
è affidata la gestione del sito. 

La cerimonia si è aperta con il coro dei 
bambini “Fiore Blu” e si è conclusa con 
un momento conviviale.  
All’evento sono inoltre intervenuti tan-
ti amici e volontari che hanno ricordato 
aneddoti e momenti trascorsi insieme a 
Renato Arioli mantenendo vivo il suo ri-
cordo.

na giornata importante 
quella di sabato 26 febbra-
io scorso che ha visto l’inti-
tolazione ufficiale del Pun-
to Informativo dell’Appia 

Antica, sito in Santa Maria delle Mole, 
allo storico presidente dell’Associazione 
Appia Sud Il Riccio Renato Arioli. 
Molti i partecipanti e le personalità pre-
senti, a cominciare dal primo cittadino 
Stefano Cecchi che ha svelato la targa 
insieme alla signora Rosella, moglie di 
Arioli, alla Direttrice del Parco dell’Appia 
Antica Alma Rossi, al Direttore del Par-

U

Territorio Protagonista
di Anna Paola Polli

INTITOLATO A
RENATO ARIOLI
IL PUNTO INFORMATIVO DI SANTA MARIA DELLE MOLE
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n questo numero Di-
ciamolo incontra la 
ventottenne marinese 
Marika Michilli, Cam-
pionessa Italiana di 

Calcio Balilla.
Un’attività sportiva iniziata per 
caso che, nel 2018 a Santeramo in 
Colle (Bari), l’ha vista aggiudicarsi il 
primo posto nei campionati femmi-
nili a squadre con il team del Pon-
tina, ripetendosi nuovamente con il 
Cecchignola l’anno successivo.
Con il suo racconto, abbiamo capi-
to quanto i sacrifici e il duro lavoro 
possano portare a risultati eccel-
lenti, impensabili per lei fino a qual-
che anno prima, facendo conosce-
re alla comunità marinese questa 
bellissima realtà. 

Prima di parlarvi della nostra cam-
pionessa, andiamo a conoscere il 
suo amato sport.

Il Calcio Balilla nasce nei primi 
del Novecento, nel periodo tra le 
due grandi guerre mondiali, perciò 
possiamo parlare di uno sport an-
cora in tenera età. 
Questo simpatico gioco inizia a 
riscuotere subito grandi consensi 
originariamente in Francia, quan-
do il marsigliese Marcel Zosso 
creò i primi biliardini simili a quelli 

I

MARIKA MICHILLI
CAMPIONESSA ITALIANA 
DI CALCIO BALILLA

che conosciamo oggi.
Il successo è stato immediato, so-
prattutto nel sud del Paese, tanto 
che Zosso ha iniziato a esportare 
all’estero la propria attività e, alla 
fine degli anni ’40, è arrivato anche 
in Italia. Impossibile non ricordare 
che, in tantissimi bar, vi era sempre 
l’accoppiata Flipper e Biliardino e 
che, nessuno di noi, è mai riuscito 
a resistere alla tentazione di giocare 
una partita.
Oggi il biliardino è diffuso in tutto il 
mondo ed è considerato un vero e 
proprio sport, con tanto di federa-
zioni, associazioni e campionati e, 
nel 1998 a Parigi, si è svolta la pri-
ma Coppa del Mondo.

Dopo aver raccontato le origini di 
questa bellissima attività sportiva, 
torniamo alla nostra campionessa 
con una breve ma espressiva inter-
vista.

Com’è nata la tua passione per il 
Calcio Balilla?
A livello amatoriale lo pratico da una 
decina di anni, a livello agonistico 
dal 2016.
La mia passione per il Calcio Ba-
lilla è nata per caso nel circolo ri-
creativo di Frattocchie, vicino casa, 
dove, vedendo i miei amici divertirsi 
sempre con il biliardino, mi sono 
incuriosita e ho iniziato a giocare 
con loro prima a livello amichevole, 
poi, visto l’amore che mi legava a 
questo nuovo mondo, ho deciso di 
iniziare a fare sul serio. 
Che emozioni provi quando gio-
chi? 
Sono innamorata di questo sport e 
di conseguenza praticarlo è un’e-
mozione continua che ritorna ogni 
volta, come fosse la prima partita.

Risultati raggiunti e sogni futuri?
Nel 2018, dopo pochi anni dal mio 
esordio, ho vinto i Campionati Ita-
liani di doppio femminile e il cam-
pionato Italiano Donne a Squadre 
con la compagine del Pontina. La 
mia compagna nel doppio femmini-
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Campioni dello Sport
di Luca Montevecchi

le era Giorgia Mangiapelo di Latina.
Nel 2019 sono arrivata seconda 
sempre ai Campionati Italiani di 
doppio femminile riuscendo a con-
quistare anche il titolo Italiano a 
squadre con la Cecchignola. Dopo 
la pausa legata al Covid nel 2021, 
ho vinto gli Open d’Italia e il Cam-
pionato Italiano di doppio misto con 
Simone Rossoni di Pescara. 
I miei sogni per il futuro sono con-
tinuare a vincere già nel prossimo 
impegno con la Nazionale Italiana 
ai Mondiali che si svolgeranno nel 
prossimo giugno in Francia.

Di cosa ti occupi oltre al Calcio 
Balilla nella vita?
In questo periodo, considerato che 
sto aspettando di sottopormi ad al-

cuni interventi chirurgici a seguito 
di un incidente avvenuto a settem-
bre 2020 sono disoccupata, ma nel 
frattempo sto studiando Criminolo-
gia all’Università. 

Marika Michilli è una ragazza pie-
na di energie e voglia di mettersi in 
gioco che, in pochissimi anni, è ar-
rivata ai vertici del suo sport e non 
vuole fermarsi qui ma conquistare 
altri trofei con la maglia azzurra. 
Fuori dal rettangolo di gioco ha un 
sogno altrettanto grande, diventare 
una criminologa.
Marino ha trovato la sua nuova 
porta colori che, in quest’attività, 
sta raggiungendo numerose soddi-
sfazioni e siamo sicuri che altre ne 
conseguiranno in futuro.



in Memoria di...

Orlando Zelinotti, lo storico presidente del gruppo folkloristico 
“Volemose Bene”, a due mesi dalle celebrazioni per il 70° an-
niversario dalla nascita della storica associazione musicale ma-
rinese, è venuto improvvisamente a mancare. «Un vuoto che la-
scia il segno – afferma il sindaco Stefano Cecchi – un uomo che 
ha saputo donare ogni giorno a tutti noi un pò della sua allegria 
fatta di musica e stornelli con il suo gruppo folcloristico.
Mi stringo con un forte abbraccio alla famiglia. Ciao Orlandone 
porta con te fin lassù l’affetto della tua Marino».

I primi giorni di marzo, ci ha lasciati anche il professor Giuseppe 
Claps, emerito pediatria dell’Ospedale di Marino e presidente 
dell’Associazione Nazionale Pediatri Italiani. «Si è saputo distin-
guere non solo per la sua grandissima professionalità – dice di lui 
il sindaco Stefano Cecchi – ma soprattutto per la sua umanità che 
rimarrà nei cuori di tutti coloro che l’hanno conosciuto. Mi stringo 
in un forte abbraccio alla signora Rossana e a tutta la famiglia. 
Marino perde un grande uomo, buon viaggio prof. Claps».

Mauro Catenacci, già assessore al Comune di Marino, a causa 
di un infarto ha cessato di vivere i primi giorni di marzo a soli 51 
anni.
«Un caro amico ci ha lasciati – afferma il sindaco Cecchi -. Rivol-
go un pensiero di vicinanza a tutta la sua famiglia stringendomi in 
un caloroso abbraccio. Ciao Mauro!»

Nell’ultimo periodo,
tre sono state le persone legate a Marino

che hanno lasciato questa vita...il 
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COME SONO LE PREVISIONIMETEOROLOGO

NORMATIVE FISCALICOMMERCIALISTA

Romina Pelli

Gianluca Caucci

L’inverno 2022 si è appena concluso. I dati della stazione meteorologica di Marino Spinabel-
la, mostrano un trimestre iniziato con tanta pioggia e poi siccità specie a gennaio e febbraio 
con solo 50 mm di pioggia cumulata. L’analisi climatica è stata compiuta con una copertura 
di 9 anni di dati a partire dal 2013 che possono dare un’indicazione di quanto la temperatura 
media giornaliera si discosta dalla media climatologica. In altre parole, si è calcolata l’anoma-
lia della temperatura media giorna-
liera rispetto alla climatologia del 

2013-2021 per decadi. Nel grafico, in rosso ven-
gono evidenziate le 27 giornate con anomalia po-
sitiva (maggiore di 0.5°C), quindi quelle più calde 
rispetto alla media, in blu le 45 più fredde (minore 
di -0.5°C). Febbraio è in controtendenza con pre-
dominanza di barre rosse. Quindi anomalie positi-
ve sebbene il mese chiuda in media +0.3°C. L’in-
verno 2022 si è concluso con uno scarto negativo 
di -0.5°C dalla media climatologica o poco sotto. 

Quali sono le novità per le collaborazioni occasionali?

L’art.13 co.1 lett. d) del DL 21.10.2021 n. 146 (convertito L. 17.12.2021 n. 215) ha introdotto 
l’obbligo di preventiva comunicazione dell’avvio dell’attività dei lavoratori autonomi occasio-
nali all’Ispettorato del lavoro competente per territorio. 
Come precisato dalla nota INL n. 29 dell’11.01.2022:
-	 Per tutti i rapporti di lavoro in essere all’11.01.2022, nonché per i rapporti iniziati a decorre-
re dal 21.12.2021 e già cessati, la comunicazione va effettuata entro il 18.01.2022

- Per i rapporti avviati dal 12.01.2022, la comunicazione è effettuata prima dell’inizio della prestazione del 
lavoro autonomo occasionale
- Nell’ipotesi in cui l’opera non sia svolta nell’arco temporale indicato è necessario effettuare una nuova 
comunicazione
- In assenza dei contenuti minimi la comunicazione è considerata omessa
Restano esclusi da questa comunicazione:
- La Pubblica amministrazione
- I liberi professionisti, ove gli stessi non operino e non siano organizzati in forma d’impresa
- Gli enti del terzo settore, a condizione che non svolgano l’attività commerciale
- Le fondazioni ITS, che erogano percorsi formativi professionalizzanti
- Le associazioni e società sportive dilettantistiche che operano senza finalità di lucro
La comunicazione deve avere i seguenti contenuti minimi: i dati del committente e del prestatore, il luogo 
della prestazione, una sintetica descrizione dell’attività, la data di inizio prestazione e il presumibile arco 
temporale entro il quale potrà considerarsi compiuta l’opera o il servizio, l’ammontare del compenso.
Tale comunicazione deve essere effettuata dal committente all’Ispettorato territoriale del lavoro competente 
per territorio, in ragione del luogo dove si svolge la prestazione, mediante sms o posta elettronica previste 
per il lavoro intermittente.

Clima inverno 2022: temperature generalmente sotto la media. Molto secco, ventoso e 
rigido specie di notte



COSA DICE LA LEGGEAVVOCATO

Luca Santini
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NORMATIVE CONDOMINIALIAMMINISTRATORE DI CONDOMINIO

Paola Zannoni

Il proprietario dell’appartamento sovrastante, eseguendo opere murarie all’interno della sua 
proprietà, ha chiuso il tratto di canna fumaria posta a servizio del mio appartamento:
come posso tutelarmi?    

La questione attiene la reintegrazione nel possesso del diritto di servitù, atteso che, 
la rimozione o comunque la provocata inutilizzabilità della canna fumaria posta a servizio di 
altra unità immobiliare esistente nel medesimo stabile costituisce, per in nostro ordinamento 
civile, un atto illecito. È di pronta evidenza, infatti, che la canna fumaria passante all’interno 
di un’altra proprietà (cd. servente) rappresenta un’opera posta a servizio del diritto di servitù 
di scarico dei fumi costituito a favore della diversa unità immobiliare (cd. dominante) servita 
dalla predetta conduttura. Trattandosi di giudizio possessorio la proposizione della domanda 

di reintegrazione va introdotta nel rispetto del termine di decadenza annuale previsto dall’art. 1168, primo 
comma, c.c. dalla data del sofferto spoglio, e quindi, dall’epoca di conoscenza ovvero di sua conoscibilità 
facendo uso della normale diligenza esigibile nella cura dei propri interessi. In corso di causa, colui che 
agisce per la tutela del possesso, una volta verificata l’esistenza della canna fumaria a servizio della pro-
pria abitazione implicante la presunzione del possesso anche dei diritti di servitù continua, dovrà limitarsi 
a dimostrare soltanto la clandestinità dello spossessamento. Per converso, il proprietario dell’abitazione 
servente, dovrebbe dimostrare con certezza che l’utilitas che detto manufatto era destinato ad assicurare 
al fondo dominante sia venuta meno, o in base a fatto naturale, o per intervenuta estinzione del diritto di 
servitù, ovvero per volontà del titolare del fondo dominante che abbia rinunciato nelle forme di legge ed in 
modo esplicito al possesso della servitù attiva al cui servizio la canna fumaria era posta ovvero al relativo 
diritto reale risultante da atto scritto.

Si può convocare un’assemblea con telegramma o e-mail? 

La modalità di convocazione dell’Assemblea viene dettata dall’art. 66 disp. att. c.c. il quale, 
al 3° comma, impone che l’avviso di convocazione sia inviato a mezzo posta raccomandata, 
posta elettronica certificata (PEC), fax o consegna a mano. 
Le quattro  modalità indicate sono quindi tassative: cioè le uniche che possono essere scel-
te e rispettate dall’Amministratore. 
Per altro l’art. 66 disp. att. c.c. è dichiarato inderogabile dal successivo art. 72, ciò significa 

che non rientra nella disponibilità delle parti coinvolte una scelta diversa neanche dall’unanimità dei con-
domini, dal Regolamento di Condominio o con una preventiva autorizzazione dei condomini. Quest’ultima 
non prova la ricezione dell’avviso, che è l’elemento necessario di cui dare dimostrazione in un giudizio 
sull’omessa convocazione. 
L’avviso di convocazione deve sempre rispettare una certa forma ed è un atto unilaterale recettizio per 
il quale vige la presunzione di conoscenza ex art. 1335 c.c.: ogni comunicazione si presume conosciuta 
quando giunge all’indirizzo del destinatario, salvo che quest’ultimo non provi di essere stato senza sua 
colpa nell’impossibilità di acquisire l’avviso. 
Utilizzare modalità diverse per far giungere la convocazione determinerebbe la nullità di tutti gli atti delibe-
rati ed esporrebbe il Condominio a impugnativa davanti ad un mediatore o a un Giudice. Le forme di convo-
cazione indicate dall’art. 66 sono mezzi di trasmissione che danno la certezza dell’avvenuto adempimento 
quindi la conclusione dovrebbe essere che il telegramma o l’e-mail ordinaria non sono mezzi idonei per 
radunare l’assemblea del condominio perché non paiono fornire simile certezza.




